
CREDO LA CHIESA CATTOLICA 
 
 
Fin da sant’Ignazio di Antiochia,  la Chiesa è chiamata cattolica e si manifesta cattolica tanto 
nel  tempo (la stessa di sempre), quanto nello spazio (la stessa  in tutti  i  luoghi). Essa è stata 
inviata a tutto il mondo per annunciare il Vangelo ad ogni creatura (Mc 16,15; Mt 28,19s). 
 

La Chiesa, sparsa in tutto il mondo, ricevette dagli apostoli 
e  dai  discepoli  il  Simbolo  della  fede,    che  essa  custodiva 
attentamente  in  ogni  parte  della  terra,  come  se  abitasse 
una sola casa, credendo tutti come se avessero “un cuore 
solo  e  un’anima  sola”  (At  4,32),  proclamandolo, 
insegnandolo e trasmettendolo concordemente, come fosse 
una sola bocca. Diverse sono le lingue del mondo, ma unica 
e  medesima  è  la  potenza  della  Tradizione.  Dunque,  una 
vera Chiesa, in tutte le parti del mondo, ha un’unica e stessa 
fede. 

              (Sant’Ireneo) 
 
All’infedeltà di Israele, che rompe l’alleanza con le sue prostituzioni idolatriche (Os 1; Is 1,2ss; 
Ger 2), Dio risponde facendo annunciare dagli stessi profeti l’elezione di un nuovo popolo per 
Sé (Ger 31,31‐34). 
Questo  nuovo  popolo  di  Dio  è  edificato,  quale  costruzione  di  Dio  (1Cor  3,9),  sulla pietra 
rifiutata dai costruttori, ma trasformata in pietra angolare, Cristo Gesù. Quale costruzione di 
Dio, è chiamata “casa di Dio” (1Tm 3,15), abitazione di Dio nello Spirito (Ef 2,19‐22), “tenda” 
di  Dio  con  gli  uomini  (Ap  21,3),  “tempio”  santo  di  cui  i  fedeli  sono  “pietre  vive”  (1Pt  2,5), 
essendone  pietre  fondamentali  i  Dodici  Apostoli  (Ap  21,12ss;  Ef  2,20).  Il  vero  fondamento 
della Chiesa è la croce e la risurrezione di Gesù Cristo. 
La Chiesa, vivificata dallo Spirito Santo, è  il popolo di Dio unito, che raduna tutte  le nazioni, 
proclamando loro le meraviglie di Dio. 
 

La  Chiesa  è  chiamata  cattolica  perchè  è  diffusa  in  tutta 
l’ecumene da un confine all’altro della  terra, ed è aperta a 
tutti  gli  uomini:  capi  e  sudditi,  dotti  e  indotti;  e  perché 
universalmente  cura  e  sana  ogni  genere  di  peccati  che  si 
commettono  sia  dell’anima  sia  del  corpo…  E’  chiamata  a 
giusto titolo Chiesa, perché convoca e raduna insieme tutti 
gli  uomini…  Nella  Chiesa  risuona  la  lode  dei  santi  del 
Signore,  “il  cui  nome  è  glorificato  tra  le  genti,  dal  sorgere 
del sole al suo tramonto” (Ml 1,10s)… 
In  questa santa Chiesa Cattolica  sei  rinato.  Se  un  giorno 
viaggi per  le città, non chiedere semplicemente dove sia  il 
Kyriakòn  (il  tempio  del  Signore),  poiché  anche  le  sette 
ereticali  degli  empi  pretendono  di  chiamare  le  loro 
spelonche  case  del  Signore.  E  non  chiedere  neppure 
semplicemente dove si  trovi  la chiesa, ma dove si  trova  la 
Chiesa cattolica. Questo infatti è il nome proprio di questa, 
santa, che è anche madre di tutti noi; questa è la sposa del 
Signore nostro Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio. È scritto 
infatti: “Come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso 



per lei” (Ef 5,25). Essa è figura e copia della Gerusalemme 
celeste, che è libera, madre di noi tutti e che, mentre prima 
era sterile, ora ha molti figli… Essa è in tutto il mondo. 

          (San Cirillo di Gerusalemme) 
 

La Chiesa è la comunità dei credenti che si riunisce come assemblea, che ascolta la Parola e la 
celebra nell’azione di grazie, sperimentando la presenza salvifica di Dio in lei. 
Chiesa  è  la  cattolica,  la  Chiesa  una,  che  vive  nell’unità  dei  suoi  membri,  malgrado  le  loro 
differenze di età, sesso, condizione sociale e idee. È la Chiesa locale, riunita intorno al Vescovo 
(LG26) o  intorno al presbitero (n. 28), che ascolta  la Parola, celebra  l’Eucaristia, vive  l’unità 
dell’amore nello Spirito Santo e la comunione con Pietro, che mantiene la comunione e l’unità 
con la Chiesa universale. 
La comunione delle Chiese locali con la Chiesa universale fa sì che ciascuno di esse sia Chiesa 
cattolica, universale. Questo è il servizio del Vescovo di Roma che “presiede la comunione di 
tutte le Chiese estese su tutta la terra”. L’unità della fede che Pietro, quale primo testimone 
della  risurrezione  (1Cor  15,5;  Lc  24,34)  è  chiamato  a  “confermare”  (Lc  22,32)  per  “non 
correre invano (Gal 1,18). 
In  un mondo  completamente  diviso,  la  Chiesa  è  segno  e  strumento  dell’unità  che  supera  e 
unifica nazioni, razze e differenze sociali, culturali e generazionali. 
L’unità della Chiesa cattolica è  frutto dell’unico Spirito che fa di essa  il Corpo di Cristo  (Gv 
17,21ss). 
 
 


